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Staino

B
erlusconi è molto amareggiato per le cose
dette da Napolitano a L’Unità, spiegano in
ambienti vicini al premier. Pensava che il

Presidente fosse intenzionato a rinunciare alle
proprie prerogative costituzionali, a cominciare
dal potere di scioglimento delle Camere. Era con-
vinto che, in caso di caduta del governo in Parla-
mento, il Colle avrebbe automaticamente indet-
to le elezioni anticipate. E invece ha letto nell’in-
tervista al Capo dello Stato uno stop al suo pia-
no. Le regole sono altre, almeno fino a quando
sarà in vigore la Costituzione che gli italiani han-
no difeso bocciando a maggioranza assoluta nel
2006 la riforma di Lorenzago. Ma Berlusconi
vuole lo stesso il presidenzialismo, di fatto. Per
questo chiede il voto e pensa di mettere il suo

nome al posto del Pdl sulla scheda elettorale (ol-
tre che per l’impossibilità di usare fino al 2014
quel simbolo senza il consenso di Fini). Il pre-
mier vuole che sia chiaro chi dovrà essere il suc-
cessore di Napolitano al Quirinale. Le parole del
Capo dello Stato, raccontano dal suo entourage,
gli sono andate di traverso: fin dalle prime antici-
pazioni dell’intervista del Presidente ha messo in
moto la sua reazione. Il presidente del Senato
Schifani, colui che quando l’inquilino del Colle è
all’estero ne fa le veci (aspetto non secondario
nel segnale inviato al Quirinale), dice che «c’è un
problema tra il rispetto della Costituzione e le
ragioni di opportunità politica, di legittimazione
popolare». “Un problema”, dice Schifani. Per
chi? Forse per Napolitano? Il messaggio della se-

conda carica dello Stato alla prima non poteva
essere più chiaro. Ma a Palazzo Grazioli devono
aver pensato che non bastasse. Così ieri il capo-
gruppo Pdl al Senato Gasparri e Giorgio Strac-
quadanio (il deputato che ha chiesto ed ottenuto
per Fini il trattamento Boffo), sottolineando co-
me Napolitano abbia dato «un’intervista al gior-
nale del suo ex partito», hanno voluto mettere in
dubbio l’immagine super partes del Presidente
di fronte all’opinione pubblica, intimandogli poi
l’aut aut: o governo Berlusconi, o elezioni antici-
pate. Altrimenti? Altrimenti, ha detto l’espertissi-
mo Fabrizio Cicchitto, il Pdl ricorrerà alla piazza
contro il Presidente della Repubblica. Cosa signi-
fica tutto questo? Quale fase è iniziata con l’attac-
co al Capo dello Stato? ❖

La rabbia di B. e quel richiamo alla piazza

Inversi

PARLANDO
DI...
Rosarno
dimenticata

Tu non guardarlo, fai finta di niente

Quello è qualcosa di più di un serpente

Lui ti ha già visto, ora ti aspetta

Fagli vedere che non hai fretta

Guardati intorno nel tuo paesaggio

Il sole cala in un rosso tramonto

Cerca il colore del tuo coraggio

Finché nel cuore ti sentirai pronto

Quando saprai che se ora cominci

Non è per niente sicuro che vinci

Ma il sole brilla su prati verdi

Non è nemmeno sicuro che perdi

Quando saprai che dovunque tu vada

Troverai draghi sulla tua strada

E che quel drago si deve spostare

Perché per crescere devi passare

(da Rime di rabbia, Salani 2002)

Filastrocca della
battaglia col drago

«In questi otto mesi a Rosarno non è stato fatto nulla. Siamo
fortemente preoccupati per quello che potrebbe accadere nei
prossimi mesi». Così il segretario Cgil di Gioia Tauro, Calogero.

di Bruno Tognolini
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